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deefaniavsuoi risea dieudo « te rita |a - ' 
jpieàie gli -, unjversali ^applausi, i la 
::ikindiera é$.jsl- Befebet ì-e~-uiia bella- 
poesia d '5rt“dis(inio professore deile 
nostre scuole tecniche. « A

Pronunziava dippoi un forbito d i­
scorso il Presidènte; de ì|arM pt^t|- 
operaia, . signor Giovanni Rgrreani. 
Egli parlava?.col suo .-dire.-tacileed 
ascoltato, delPamico coR egìoedellà  
convenienza di. .ristabilire in Acqui 
il Liceo, interpretando eco ciò il de­
siderio della cittadinanza^ alla, quais 
di benessere morale e materiale sa­
rebbe senza dubbio, come lo fu già 
un tempo, il corso di filosofia. Ricor­
dava le solennità scolàstiche d’ una 
volta, la cui imponenza e ra  di inci- 
idm éntó allo studio pei giovanetti 
presenti alla funzione, e, fatte le de­
bite lodi agli insegnanti delle nostre 
scuole elementari maschili e  femmi-
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20 Luglio .-Ùiè<£BéÌcbì le Sfì-évi
— Montatole —i %meboüa-. Palafea.
— Cessole — Monastèro Bòrmida — 
Moniaido . Bormida — , Bergamasco. 
-L i' Gremoiinoi—i Carébtinb ‘Vaglio’

Cavatore —- Castelnuovo B.
2 3? ̂ n é 3 t - 4 ^ 1 ^ ìf e ^ ~ - ^ SDif r i felno £

— Pareio — . Fontanile...............
' 3 7  Lftglid — Acqui ^~A^efzpc 
Ponti —. Loazzolo Trisobbio — 
Incisa Belbo — Praseo — Castelletto 
Moli ua—Castelbogiione £r Grogpardo’
— Morsasco- — Olmo- Gentile ~  
Spigno- Monferrato..... ' / . / / ' /  . . . A

iovanni fu VitafiSPeontrì- *
' za Monferrato. i/v

C a |g  
buenfft

"" ’>,|)agliotii; Tulliof^
•pensionato, Vosi me; p  /A

Bisto’fl-Carozzi Gustavo Ài; Dorne-f.
i*«:,:;.’. - , i/tUÌA- .-//

ho. Balta, R.

fi.' Viatfòtì» “sul.-torrente Ceresoìe 
6  l i f c r / ^ ^ ' f l & 5 0  ciascuna'*al 

chilom etro. 1 4 ^ 9 ;^  
ro 1 2 .-Viadotto sul Rio Raveresso .di 
SJùci d i m.,l2^5Ölciascuna al chilom. 

rueo,-avvocato, Aéqtój ■>.-» '
Guglieri Giuseppe fu Francesco, . i*43?aViadÒltò<'sul:ìlìio'-'PrèydrMè di 

ex conciliatore, Visone. t , l“ î-^ê^O*ô^nunà.éâ\dftaal!tra
Bonfante Andrea fu Carlo Antonie? -a trav a ta ' apsbieco di'rn . 6 Sul retto 

; < ^ |itfib u en t4 ^ izza  Monferrato. ; perr.soi^opassaggio ai. chilom, 1 5 ^ 4 : 
Aimone Pasouaie fu Giovanni. rnae- i 14. Viadotto sul Rio Novaìlo=.<li 4 

estro i elementare? Acqui.^ ä y 43 $ 3 - - luci „dfc tu. €14 'ògfcuifà al eh ilometro
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itili, serale onerata e d 'arti e mestieri,• 7 -*• * * 4 • j • s*2
terminava inneggiando. al Re leale e
magnammo.

Si distribuivano da ultimo i premi 
agii alunni della scuola serale, ed 
ai concenti della nostra banda aveva 
termine l'annuale solennità.

E L EZ IO N I A M M IN IS T R A T IV E

Le elezioni amministrative nei.vàri 
Comuni del nostro Circondario a -  
vranno luogo-nei giorni seguenti:

6 Luglio •_— ilelazzo — Bistagnp — 
Bubbio — Carpeneio — Conigliene 
— M olare— Mòmbaruzzo — Quaranti
— Nizza Monf. — Ronzone — Roc- 
càvèrano — S. Giorgio Scarampi — 
Montechiàro d 'A cqui/— R ivalla B.

13 Luglio — Casteìrocchero — 
Eicaklone — Castelletto d’F.rro — 
Sessame — Cassinasco — Yesime — 
Rocca Grimaìda — Cas'elnuovo Belbo
— Cassioeìie — Bruno — Maranzana.

G i u r a t i  appartenenti al nostro 
Circondario che devono prestare ser- 
ricio nella 2. Sessióne delVanno1890, 
che si aprirà il gìoì'P.c 10 Giugno 
1890:

Caratii Ernesto di Giovanni, av- 
voemo, Acqui.

Pesce Giuseppe fu Antonio, con­
tribuente, Nizza Monferrato.

Marino Pietro fu Bartolomeo, ve­
terinario. Cortiglione.

Dova Stcfano di Giuseppe, farm a­
cista. Nizza Monferrato.'ì,

Galliano Giovanni fu Silvestro, ex 
conciliatore, Morbello.

Bruni Alessandro fu Stefano, con­
sigliere comunale, Mombaruzzo.

Ramorino Giuseppe fu Gio. Batta, 
geometra, Acqui.

Otiolenghi Moise fu Anselmo, pro­
prietario, Acqui.

Debenedeui caus. Elia fu David 
Leon, proprietario, Acqui.

Zanolétti Pietro fu Francesco, pro­
prietario, Acqui,

Orsi Stefano di Fabrizio, insegnante 
Acqui.

Sacco cav. Luigi fu Lorenzo, R. 
pensionato, Castelnuovo Bormida.

La Direzione Generale delle Strade€•1 •. J ? ? 1 ♦' •* t : ' J » i
Ferrate  del Mediterraneo ha sot­
toposto albapprovazione governativa 
i progettÌ7 delle 'opefefd’arte speciali, 
da.. C'OSuuLrsi nel.tronco P oke vers­
piele della linea Genova-Ovada-Acqui- 
Asti. Le predette opere sono 14, cioè:

1. Ponte-sul canale de! Molino della 
luce di m. 12 al chilometro 0,706,00:
- 2. Viadotto sul Rio Ssn Rocco di 
5 luci di m. 12 ciascuna al chilo­
metro 2,576:

3. Viadotto sul Torrente Chiarava- 
gna di 10 luci di rn. 18,50 ciascuna 
al chilometro 3,002,50:
. 4. Viadotto sul Rio Mulinassi-di 3 

luci di rn. 14 ognuna al chilometro 
4,776,5*4 :

5. Ponte sul Rio. Botti di m. lo  di 
luce al chilometro 5,468,75:

6. Viadotto sul torrente Varenna
di S luci di m. 18,50 ognuna al chi­
lometro 7,149: ;

7. Viadotto sul torrente Camaiupo 
di 6 lucidi m. 18.50osanna al chilom.

16,142,20.
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La Gazzetta d’Acqui. ... T r  r  —* r-~i T 1» \ #. f . iîti Zfl liœiri f-iîuif.

Malpotremo. Voi mi conoscete sènza 
dubbio per fama: e sapete altresì che 
sono un po’ parente di Giacolino Ra- 
m ella il ministro, il grand’uomo che 
è la gloria del miùfpaesee dell’Italia. 
Io leggo sempre i l  supplemento della 
Gazzetta del Popolo, quello che esce 
al sabato ed arriva a Malpotremo 
carico di tan ti bei pettegolezzi che 
sono la delizia d i quella donna pub­
blica che è la sindachessa mia moglie.

NeU’ukim o numero vi ho detto che 
in .Acqui non avete pompe per in­
cendio servibili. Corpo di una bom­
barda! Ma non- sapete che il Comune 
è responsabile, almeno moralmente, 
verso i cittadini delia sicurezza dei 
loro domicilii?

7,769;
S. Viadótto sai Rio San .Pietro in 

4 aperture delia lace di m. 14 ognuna 
al chilometro 9,517,15; .
- 9. Viadotto sul Rio P u à L a v à d i3  
luci di m. 10 ciascuna al chilometro 
10,983,80:

10. Viadotto sul torrenteAcquasanta 
di 11 luci di m. 18,50 ciascuna al 
chilometro 12,706.90:

Che cosa dicevo io a Giacolino 
ali'epoca del -famoso suo ritorno in 
patria? Se il Re spende dei bei mi­
lioni p e r tu te lare  T Italia dal fuoco 
straniero, non possiamo noi impie­
gare qualche centinaio di franchi 
per tutelare Malpotremo dal fuoco 
che chiameremo indigeno ovverosia 
locale? E quella bestia del farmacista 
soggiungeva: Sicuro: perchè dunque 
si paga il focatico se non per avere 
i pompieri colle loro buone pompe?

Giacolino, il grand’ uomo, ha ap­
provato: S ì vis pacem, para bellum; 
se vi piace, il pa:*ere è bello... E noi

Appendice delia  G a z z e t t a  b 'A cq ci
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—  -Francamente; dice B re to oc A scop­
piando, quanto tempo occorre per giun­
gere à  casa vostra?

^ - Traversando Quercy in tolta la 
sua lunghezza noi saremo a  casa per 
Fora i\i cena; ma io vi, debbo dire..... ;

lì contadino si grattò la ironie.
' — Dite, dite....

— Gli è che io sono costretto dt fare 
un giro attraverso i campi. ‘ ; 5

— Attraverso i campi!
— Senza dubbio, il selciato è prefe-i 

ribiìe; ma ne! mezzo del villaggio vi ha; 
la casa d’on briccone di usciere‘del giù?, 
dice di pace che mi dà dei tremiti ài 
collera quando io vi passo davanti.... Cer­
tamente quella strada accorrerebbe il! 
cammino di venti buoni minnti.....>G

— Occorre prenderla, gridò Bretoncel; 
partiamo. S si carica dei suoi pacchetti/

- -  Ma se quell’animale dì uscière è 
davanti alla sua porta,-io non rispondo 
di me...,, arriverà certa qpalche guàio; 
che voi vi rimproverete per tutta, la, vitai^

— Di che si tratta? .* :

— Per dirvi la verità, ecco l’ affare 
iu quattro parole: Ero ir: ritardo «i una 
pìccola ammenda di.diciotto lire.j.. cre­
derete che il briccone mi Sia già notata 
sul suo libro per sei Sire e cinque soldi 
Ji spese quantunque io abbia "regione.
0 sì è un uomo, 0 .-non io si è.....  io
non posso vedere 1' usciere neanche in 
pittura;.... Ed ecco perchè io faccio una 
mezza lega in più tutte le sere per non 
incontrarlo.

— Una mezza lega di più! osserva 
Bretoncel Andate, pagate presto bravo 
uomo. .. Prendete, ecco' quaranta lire.

E mentre che il contadino va dal 
giudice di pace:.

— Smalto' smalto.’ smalto! grida l'a­
gente di càmbio a più riprese/

Come un ubbriaco che si riempie di 
vino ad una botte durante lenza del
proprietario, Bretoncel pronuncia più che 
può la parola che .non. deve più uscire 
dalla sua bocca che dopo ia conclusione 
finale. /  /  . .

— Ho pagato! grida i! contadino che 
ritorna raggiante/ ma mi sono preso il 
gusto di dire al briccone ciò che penso ... 
Ecco la ricevuta? -Ahi le spese di giu­
stizia, corrono più che le lepri.

Ma se, il contadino mostrò la ricevuta 
non mostrò punto il resto delle quaranta

lire, ma Bretoncel va dicendo a se stesso 
çhe esso ora tiene nelle mani la moglie, 
il marito, i ragazzi, e che. non c'è più 
da ritornare sopra, il mercato.
~ L’ultimo tratto di strada è duro, Bre 
tonce! cammina a' stento; un’ultima volta 
chiama in aiuto il miraggio deilo smalto. 
Ai fine, cascante di faine e di fatica 
arrivò alla casa del contadino.

— Ehi donna,.dove sei? Ecco un ve­
stito che il signore ti reca in dono.
• Una donna, alta, magra, osa appena 
gettare uno sguardo sulla istoffa che gii 
sembra più brillante ;di -tutte le stoffe 
deli'India.

— Ebbene, non dici nulla...' ringrazia 
adunque il signore e dagli una panca.... 
Esso è un po' stanco.

— Non ne vale ia pena..:. Vediamo 
questo., liom! nero! l’oggetto in questione.

— Aid è giusto..... dove è desso?....
1 bambini avranno portato là scodella 
nella loro camera. Moglie, va dunque a 
vedere qneil’antichità colliquale i bam­
bini si divertono.... Il signore è venuto 
qui per vederlo.

Ua dorma resta inchiodata contro il muro. 
— Gii è che. risponde/l'ho data alle

bestie.
— Non trovando pìtìla conca dei ma-; 

iaii ho tagliato dentro io.smalto le patate.

— Uno smalto alle bestie! grida Bre- 
toBcei: perdendo il suo sangue freddo.

Ua contadina sembra .interdetta.
— Accendi il lume, dice il contadino, 

andremo a vedére nella' stalla.
Ua porta della stalla è aperta. I ma­

iali mandano dei grugniti. Il contadino 
li caccia a bastonate per .allontanarli 
dalla scodella di metallo.

— Ecco d'antichi ta, dice l ’uomo/dopo 
aver rovesciato per terra i ritagli di 
pelle di patate che Io riempivano.

— Questo! g ridò-agente  di cambio 
c-c<n un grido ,di stupefazione. . * ; 
..Lo smalto tanto desiderato era una 

placca (Tassicurazione, Verniciata/do­
rata. con uffa Fama dorata; delle lettere 
al disotto, convessa esteriormente, con­
cava interiormente- Tutti i caratteri, 
dai quali Bretoncel ,aveva dedotto che 
si trattava di uno smalto uscito dalle 
fabbriche di Limoges.

Si è. in tal genere'di circostanze che 
i collezionisti'tornano S casa ad orecchie 
basse, occhio--velato,.:vergognosi, rotti 
di fatica,;, senza illusioni, che facciano 
dimenticare lä lunghezza della strada.

Ed è "così che .tornò a casa Bretoncel, 
rimpiangendo i suoi doni e le sue lar­
ghezze. > FINE, v :: •
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